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GAZZETTA PIEMONTESE 


ANNO HI. 


La Gazzetta nell'anno che sta per în- 
cominciare pubblicherà: 

Il fine del romanzo La Pitnt; 

Il romanzo di Dickens Pawet e Lowoi 

RIVISTE SCIENMICHE, GIUDIZIARIE, TEATRALI, 
LertERANE, Conniznt Di Tono e pi Finexze ; 

Riviste FINAuziAnIE ‘ED \onicOLE + 
Carteggi politici delle principali città 
d'lruua, di Panor, di Benuso, di Visa 
e di Las; 

II dispaccio particolare quotidiano della 
seduta. della Giusn del giorno medesimo. 
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NTALIS 


Rivista. 

Tra le jeggi d'imposta una delle ‘peggiori è cer- 
tamente quella della ricchezza mobile, la quale col- 
pisce in modo sì diseguale i contribuenti, alcuni 
de'quali per essere creditori del Governo non Ja 
possono sfoggire in verun modo, mentre altri per 
aver rendita facilmente occultabili o di stima diffi- 
cile, come quelle che provengono dall'industria 0 
da capitali dati n mutno , agevolmente vi si sot- 
traggono. L'applicazione poi che si fece ‘di quella 
legge la' rese anche più vessatoria e talvolta incom- 
portibile pei cittadini. 

Così dopo averla lasciata dormicchiare lungo tem- 
po, gli agenti del (Governo imposero ad un tratto 
la riscossione di essa per un anno e. mezzo. Or chi 
non sa che se è sopportabile un tributo distribuito 
in molte e mipute quote tale-più non è cuando si 
chiede molto ud un tratto? O immaginò forse il Go- 
Verno nei contribuenti tanta previdenza e impero di 
loro stessi da' mettere alla cassa di risparmio lè quote 
che non si ‘esigevato, per poterle poî trovare tutte 
radunite?’ D'imprevidenza' pertanto e! pessima am- 
ministrazione violsi accagionare piuttosto il Governo 
che non fece eseguire in tempo debito la legge. 

‘Ora questo inconveniente gravissimo, sta: per rin- 
novarsi, essendo i cvattibuenti già minac del 
pagamento di muovi. diciotto ‘mesi d'imposta calla 
volta, dopochè ebbero a sottostare al più gravi sa= 
crifizi quest'anno per la negligenza del Governo. 1 
possessori di una rendita di due mila lira (che pur 
non sono i più miserabili) dovranno quindi, insieme 
alla macinazione e Je nuove tasse municipali ed: 
tri regali di quel genere largiti dal conte Cimbray- 




















Digny, sobbarcarsi ‘al pagamento. niente meno che 
del venti per cento 0 circa, quattrocento lire. 
Quali sono le conseguerize di questo modo di g0- 
vernare? Naturalmente le imposte àccomulate ed esor- 
bitanti da moltissimi mon si. possono pagare. Quindi 
oil Governo non ne cura l'esazione ed allora le 
categorie del bilancio allivo. diventano una pretta 
menzogna, un argomento fallace pei piaggiatori, del 
Governo e si scredita la legge chie non sî vede os- 
‘servata. O si vuole procedere alla riscossione rolla 
forza, col sequestro dei mobili ed ‘allora. questo, 
mezzo odiosissimo e il più delle volte anche ineffi- 
cace: suscita un'immensa; scontentezza, la; quale 


traduce poi in aperte. sedizioni e finalmente in ri- 
volozioni. 


Mu un male ne trae inevitabilmente ‘altri seco. 
Neppure: quella forzata riscossione, colpisce egual- 
mente i morosi. Coloro che abitano nei larghi cen- 








tri della popolazione profittano della' pubblica inde- 
‘goazione, la quale vieta che altri accorra alla com- 
pra dei mobili sequestrati, © gli agenti. della forza 
pubblica debbuno rimanersi ‘bene spesso, come giù 
accadde nella provincia di Parma, ‘dall’operare, per 





timore di sommosse popolai 
‘stente inveze per chi vive isolato. 

Il Governo, dice la Gaggetta di Milano, è cos 
persuaso dell'impossibilità di mantenere questa tassa 
al livello a cui fu (alzata , che: nell'interno, della 
città non osa mettere all'incanto i mohili seque- 
strati per mancanza di pagamento. Esso avvisa che 
nestun acquirente oserebbe presentarsi se sì met- 
tesserò all'asta pubblica in uno dei corsì di Milano 
le mercì, di' qualche contribuente moFoso, Già è 
stranamente ingiusto a fronte di quei ‘poteri con 
tribuenti dei Corpi snmti e dei piccoli paesi, 
néi quali, per la ‘sola ragione che non si trovano 
nell'interno di una città popolosa, si videro venduti 











‘Altra: flagrante ingiustizia. Un decreto. reale è 
venuto ad invertire tutte le idee di giustizia a pro- 
posito del pagamento di questa tassa; Si condonano 
le multe che non erano ancora siate pagate , ma 
mon si ordinò di restituire. Je multe già pagate. il 
pubblico ne deduce logicamente: che. è premiato chi 
non paga e punito chi paga, Qual maggior, incen- 

j0:a rifiutare per l'avvenire ogni pagamento? C'è 
sempre a speranza‘ di un nuovo' decreto reale: ctie 
‘condoni le. tusse non: pagate. 

Noi sismo sopra un' terreno molto uggioso, quello 
dei balzelli, Non lo abbandoneremo tuttaviù ,' anzi 
crediamo bene trattenere Su ‘esso ‘ancora i nostri 
concittadini'a perchè avvisiuo ai meztì migliori di 
cavarsi da tanti imalanaî, © pol perchè pon si scon- 
giurano i meli non pensandovi, anzi, come dice 
Dante, saetta previsa viene più lenta, 

Abbiamo, per. debito d'imparzialità, ‘riferite le 
parole della Nazione che, prevedendo il cattivo ef- 
felto cui avrebba prodotto la notizia. dita ‘dal (Cor- 
riere.Haliano sulla. persuasione; entrata" nel'‘mini> 











La bisogna va diver- | 


stro, della inelficicia dell contatore, si. affrettò a 
smentiria. Sventuralamento le confessioni della Na- 
3ione non sono 31 li di fede e.altri giornali, come. 
Ja (Gazzetta di Milano, la confermano. La Persere- 
ranga dice che il Diguy non s'è appigliato. ancora 
ad alcon partito intorno al contatore. Chi sa quando 
aspetterà a prenderlo? Gi pare cha il tempo incalzi 
giù abbastanza. Lo stesso foglio dice che. il mini 
stro ‘nominerà. un'altra Giunta per. rispondere a 
molti dubbi ‘© quesiti Infine altri giornali non meno 
ministeriali credono la predetta notizia non priva di 
fondamento. 

La Gazzetta di Genova dice che essa è molto ac- 
creditata e si spiega coll'intenzione del Ministro di 
ricorrere a quel pretesto per proporre poî una di- 
minuzione della lassa. Sì suppone ch'egli. cerchi 
qualche imposta in sostituzione a quella della. ma- 
cinazione. La polizia emano, dice essa, da fonti 
autorevoli ed è riprodotta da giornali ordii 
bene informati. 

Ciò che è certo: è che sinora non' venne smen- 
tita ufficialmente. 

| Essi assicura altresì che il Ministro delle finanze 

abbia sozpesò l'esecuzione’ della legge d'imposta sui 
teatri, per l'impossibilità assoluta di riscuoterla. 

‘Sono invero molto sapienti i nostri legislatori, i 
quali pongono gravezze che non sì possono riscuo- 
tere. E chi assicnra che per Îo stesso motivo non 
vedremo fra qualche mese sospesa pure: quella della 

‘macinazione? 























Sleita, 27, — Venerdì sera al seguito d'una rissa, i 
RR. carabinieri. arrestarono in Colle (Valle d'Elsa) un 
tao che'arimato di coltello‘ minacciava quanti avea in- 

| torno. 

| ‘Una turba sconsigliata si oppose, e prendendo le pari 
dell'arrestato si diò ad fasultaco la pubblica. forza e ad 

Jaseguirla lanciando dei sassi contro la medesima. mentre 

traduceva l'arrestato alla caserma. 

Nè ivi giunta. quella massa di popolo cessò dalle sue 
intemperdoze,  seguitando a getta sassi (che ruppero le 
finéstre' dolls! caserma, senza che però venisse meno l'a- 
‘lino ai RR: caratiaieri che resistttero imperterriti, no- 
nostarite che das fossero rimasti feriti; Accorse subito 
‘ol luogo l'Autorità ‘giudiziaria, amministrativa e politica 
eil Comandanto'li luogotenenza' poterono a atento far 
all’ntanare quella turba. 

‘Avutone' ‘avviso ini iena, per disposizioni date dal pre- 
fotto della provizela ; veniva ‘subito fatta partire: nella 
notte a quella' volta con tfeno speciale una compagria 
di fanteria, preteduta da un distaccamento di carabinieri 
col capitano qui residente: € istruzioni precise venivano 
data per l'arresto dei colpevoli. Già! buon numero dei 
medesimi: trovasi assicurato alla giustizia. Il rappresez- 
tate! del' Pubblico Ministero: sî è recato in Qolle per 
sollecitare il ‘procedimento, l'esito del quale non si farà, 
oredesi; attendere; ad esempio efficace di chi abbia vo- 
ont di commetter disordini (Libero Cittadino). 











La Gassetta d'Italia dice che è una pia insinua 
sione quella del nostro gioruale , cle qualificò i 





deputato Giacomelli: per Veneto. e conseguentamente 
ministeriale. E soggiunge: « che cosa direbberò gli 
onorevoli rappresentanti del. Piemonte se in qualche 
giornale leggessero :  d'onorevole Bersesio deputato 
piemontese © conseguentemente antiministeriale? » 

Veramente, vedute la commovente unanimità. dei 
deputati; veneti nel sostenere _il: Ministero ,, anche 
quando. si dilunga delle opinioni da oro. mapife- 
stale, non occorrono insinuazioni , è chiaro che la 
loro fiducia è inconcussa, il timore di spiacera alle 
autorità costituite, di eccitare una crisi. ministeriale 
immenso. Not abbismo del, resto, detto che questa 
fiducia e questo timore derivino iu essi da motivi 
personali. 

Vogliamo tuttavia che con eguale temperanza si 
giudichino deputati piemontesi se, generalmente 
‘purlandò, non:sono. mollo amici dell'amministrazione 
presente, Per: parte nostra dichiariamo alla Gazzette 
d'Italia che ci terremmo molto offesi se qualche 
{i Giornale dicesse di noi depitalo piemontese e quindi 

atilipatriotico, ma niente alftto ‘se diresse antini 
nisteriale. La sperienza della vita pubblica acqui 
‘stata in Piemonte negli ullimi venti anni e l'istru- 
zione assai diffusa rendono in esso l'opposizione ai 
presenti Ministri assai naturale. 














ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 28. dicembre reca: 

1. Un regio decreto (o. 4713) del 19 noven: 
bre, a tenore del qualo il Comizio sigrazio del circonda» 
rio di 3I6la, provincia di Basilicata, è legalmente costi- 
tuito ed è riconostiuto ‘come stabilimento di pubblica 
vtità. 

2. Un reglo deereto (n. {720) del 22. novem- 
bre, con'il quale il Comizio agrario del circondario di 
‘Allienga, proviucia di Genova, è legalmente costituito e 
riconosciuto; come stabilimento di pubblica utilità. 

$. Un regio deereto (0. 4742) del 24 novembre, 
con il quale il riparto del contingente di 40,000 uomini 
di I» categoria per la leva sul nati dell'anno 1817, è 
stabilito come dalla tabella annessa 1 decreto medesimo, 

4. Una serie di nomine nell'Ordins della Corona 
dial. 














Cronaca Cittadine 





, — Tornata; del 29 








dicembre 1868. 
Presidenza Galcagno. 

La seduta è nperta allo ore 8 20 colla lettura del 
processo verbale: 

Sono presenti col: Sindaco 18 consiglieri. 

All'ordine del giorno è la discussione della categoria 
e del bilancio: pasiivo (Guardia Nazionale), 

Riccardi dico cho In. Giunta non avrisò proporre e: 
conomie al Consiglio sulla; Guardia Nazionale 
‘quantunquo lo credesso necessarie, pur. lo ritenno intem- 
pestivo, essendo ogni decisione all'uopo vincolata dal 
progetto, di legge sulla Guardia nazionale che ora si sta 
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Gartroro Ill, — (Seguito) 


La condotta di Michele non.si mutò. pel matri= 
monio e non accennò neppure volersi mutare ; ‘ma 
tuttavia da' principio l'amore: che aveva. per Euge- 
nia, se con questo nubil nome: può pure’ chiamarsi 
il sentimento ‘affatto materiale di. desiderio! che’ gli 
ispirava la bellezza di quella giovane, la inite'dol- 
cezza ‘di lei e quell'influsso inesplicabile che fn certa 
misùra eserojta anche sell’animo ‘più rozzo la' grazia 
d'ùba donna gentile, poterono ottenere che ‘almabco 
verso la moglie quello Sciagarato usasse alcui' ri- 
Guardo © mostrasse: qualche rispetto: così che quando 
tornava a casa concitato dai bevuti liquori , coll’a- 
nima sconvolta e l'umore inasprito dalla perdita nel 
giuoco, dalle liti che sempre finivano: male'pei sioi 
avversari grazie alla sua forza ercu'ca, e cui sempre 
era il gu0 spirito tracotaute  provorare, Michele 
cercava di nascondere il suo; stato alla giovane mo- 
glio © si faceva uso stidio di nou dirigerle pure Ja 











parola, Ma questa specio di suggezione non volle 
durer lungo tempo. Non-tardò guari ‘ad accorgersi 
il marito, che la sua presenza; i suoi modi, le gros- 
solane manifestazioni de'suoi ‘ardori non ‘cagiona- 
vito în'Eugeiia che una ripugnanza invano voluta 
dissimilare; solto l’azione del dispatto ch'e'ne sentì, 
scomparve anche quella suggezione cho prima si 
prendeva di lei; cominciò dalle rampogae e da 
gueliè ond’era capace la sua anima bassa e volgare, 
nè venne allè minaccie, senza più riguardo nessuno 
sî mostrò în tolta la bruttezza della sua jadole; la 
qual cosa se fosse nita a scemare' quel. sentimento 
di ripulsione che era in lei giudicatelo yoi 
Frattanto, come sempre accade, anche le, condi 
zioni materiali di quella famiglivola audavano peggio- 
rando, Il padre d’Eogenia aveva fatto capo ad un 
fallimento în. conseguenza del quale aveva: dovuto 
smettere il: fundaco e vivere oramai 'di variî; în 
certi e| non! sempre onorevoli spedienti, 8. Cercare è 
mettere: in’ atto i quali concorreva ‘massimamenie 
Michele. Questi. da'parie sua; per la mala condotta, 
‘avevò perduto il'posto da maestro all'Accademia n= 
‘e vedeva ‘ogoi di più dimagrarsi di accor- 
renti e di allievi la sua sala di scherma, Se male- 
suada, secondo il poeta. latino, è la-fsme, più mal 
consigliero ancora ‘è il vizio che noa ha più mezzi 
di soddisfare le sue asconite! ed'empie vogliò: ‘un di 
Michele ‘e lo suocero. furono implicati iù un certo 
processo di truffa; ed andarono tuttidus ‘a far cono- 
scenza la ‘prima volta col ‘pane di: prigione; Furono 
condannati a più anni di carcere : il ‘padre d'Euge- 
nia dopo non molto tempo ci morì; lo sciagurato di 
lei. marito fu onninamente perduto, perchè colà 
strinse conoscenza e lega coi. più scellerati fra i de- 
fiaquenti, primo del quali; quel Graffigna ‘ele; cono- 
sciuto ben tostò il'giioto, della corazza ‘in' quel ro: 
busto col)ssì; seppe colla sua felina accortezza in- 











sinvarvisi nell'animo; e governarlo'a suo talento. 

Lo' povera moglie di Michele rimase adunque sola, 
soîiza' mezzi di fortuna, con una salute resa cagio- 
siovole dai solferti affanni, coll'onta d'avere padre 
‘© marito colpevoli, @ per maggior sventura por- 
tando. nel. seno up frutto del materiale amore 
di Michele. Gli era in queste condizioni che l': 
veva lasciata la‘ Modestina, quando insieme colla 
padroncina erasi fuggita per alla volta di Mila- 
no) Siccome Eugenia erasi venuta raccomandando 
più volte ‘alla coguata, e questa non poteva a meno 
che sentire alcuna pietà per lo stato veramente 
compassionevole. in cui quell'infeligo ‘era ridotta, 
trattandosi poscia di avere qualcheduna a compagna 
nello' cure da prestarsi alla marchesina. Aurora, la 
sorella di Michele propose e riuscì a faro! aggradire 
da Padre Bonavenlura e da Nariccia | che'a questo 
ufficio. fosse! chiamata Eugenia, della segretezza della 
quale essa si rendeva compiutamente garante. Aveva 
inoltre la Modestina in codesto un'altra idea ed 
un'altra speranza: ed ers che Eugenia essendo per 
diventar madre ancor’ essa, quantunque la libera- 
zione di Ii dovesse venire qualche mese dopo 
quella di Aurora, polesso tuttavia cumbinarsi che la 
medesima diventassa poi nutrice, custode ed alle- 
watric del figliuolo della merchesina, la qual cosa 
all'immagine non infeconda della. Modestina si 
presentava come sorgente @ cagione di prosperità e 
di vantaggi, non che per sua cognata, ma eziandio 
per sà: 

Padre Bonayentira, incaricato di arruolare a quella 
piccola schiera'l'Eugenia, di darle lo. sue istruzioni 
e di condurla seco, riuscì compiutamente nella: sua 
tuissione; e come già. dissi, Aurora ‘ebbe quindi 
dello cure veramente: amorevoli, poichè l'anima pie- 
tosa della nuova atterdente a” suoi bisogni non tardò 
a porre ia lei e nelle sue condiziovi il maggior in- 






























teresse possibile ed un verace, stacero affetto, 

Venne finalmente il giorno fatale, Aurora diede 
alla loco un bambino, di cul, fino da quel primo 
stadio di vita, non potevano essere più. dilicate le 
forme, nè più ‘avveneate l'aspetto. Nel. trasporto. 
ineffabile di quella divina gioia della maternità, la 
misera. dimenticò tutti i ‘suoi passati dolori, tutto il 
buio. dell'avvenire che le si minacciava. Coprì 
quella piccola, bellissima creaturina di baci e di 
lacrime, in cui si stemperò la infinita tenerezza 
dell'anima sua; le parve fosse ricomparsa ia quelle 
deboli forme di neonato per accompagnarla ancora 
nella vita, l'anima amorosa dî quell'uomo che essa 
aveva supremamente amato: tutto. il suo mondo, 
l'esistenza, ogui affetto seniì concentrati per sempre 
in quel debole bambinello, che. già pareva sorri- 
derle, Si ricordò di botto. del voto tante volte ma- 
nifestato dall suo sposo, che il nascituro, se maschio, 
portasse il medesimo nome di luî; volle che presso 
rl s10 letto senza ritardo Padre Bonaventura bat: 
tezzasse il neonato e gl'imponesse tosto quel nome 
idoratc: Maurilio; dopo tanti e tanti giorni di spa- 
| siti, di affanni, di ‘atrociesimi tormenti, Ja misera 
| senti finalmente un istante di celestiale beatitudine . 
| quando, stringendosi al suo seno suo figlio, cadde 
in unlieve sopore, di cuî sentiva il riposo, e vel quale 
pure si sentiva vivere, e sentiva fra le sue bracci 
il dolce carco del figlio’, sopore di coi non è de- 
scrivibile, appena immaginabile, se non da una 
dre, la profonda dolcezza. 

E intanto l'intendente di suo padre Ed'il gesuita 
pensavano, a darle un nuovo e massimo dolore, 
congiuravano per decidere il come toglierle quel 
bambino condannato all'oblio, alla miseria morale 
è materiale. del trovatello, dall'odio implacabile di 
colui che era pure suo avolo, 

(Contini) 





























Virtonio anszio. 
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elaboranido dal Gororno: Proponò ua ordine del giorno 
clio Jsecia al Sindaco od alla Giunta l'incarico di chit- 
dere al Gorerno tn riordinamento della Tgge sulla mi- 
Jizia eittadina, proreedendo intanto un nuovo regolamento 
cli, liitandono il servizio intorno, ne limiti pure le e- 
orbitanti [spese. 

Corsi: Oguuno di noi è d'accordo in ciò, che'il decoro 
della Gi N. va mantenuto 0 protetto, Una legge è pro: 
pettata dal Governo pol suo riordinamento ; mentre 1a 
‘silamo attendendo, diminziamo quello spese eccessive 
contro cul ogni giorno hanno sfogo le impazionee del pub: 
Blico. 

Loratore: dice di aver: fiducia nella Giunta, ma ver 
reibe cho ad ossa si fissassero per quanto è possitile 
le più generali norme di riforma chie siano poi di guida 
‘nél ‘suo lavoro. Il servizio ordinario deve cssere abolito; 
Jtiisoguo per rappresentanza al comandantà superiore 
diro essere trasportato al bilancio, straordinario onde 
ossa cessare coll'attunto investito. Rigunrdo_ alla musica, 
‘questa spera di lusso, veliamo di scomarne fl grave 
650 che no deve sopportare il Municipio: Eccita in que- 
fto. senso: un voto esplicito dall Consiglio. 

Ferrario. Abolie il servizio ordinario (iuterno) della 
Guardia nazionalo, val come disorganizzaria. Nè è am- 
messiile il dire che in caso. di bisogno potrà venir riu- 
‘nta; l'allarme che ei darà al pubblico sarà sempre cosa 
‘nitScolosissima. Piuttosto Gpinereî perchè il Municipio 
‘hleda al Governo un pronto riordinamento della Guardia 
nazionale. 

Riguardo alla musica il! Consîglio!votd già un pisho 
ofiganico ché ni altacca a questa istituzione. Si provveda 
3n ogni modo perchè la spesa ne venga scemata. Quanto 
poi a qualli che prosiodono a quast'istituzione To credo che 
‘la pur necessario che qualcuno vi sia chio sla un centro di 
‘autorità cho riunisca in. sè l'untà di comando. Si ag- 
giunga che abbiamo da due anni un fimpogno che noi 
non possiamo decorosamente e repentinamente troncare. 

Riccardi dico, che il suo ordine del giorno non tendo 
giù a conservar della Guardia Nazionale la parte poetica 
ua bonsì la parto utilo, la sua solidità. Vuole sì lasci 
iempo alla Giunta di rifiettere sui provvedimenti da ab- 
bracciare o sullo riduzioni da farsî, 

Facale non crede :che abolir il servizio ordinario sia 
coma porsi in opposizione alla legge. Su 9000 Comuni fo. 
rredo che ben 8998 abbiano ribunziato al servizio interno 
della (G..N., inutile e diunoso, Se sul bilancio municipale 
nella Categoria V si potessero far delle buone riduzioni, 
le somme economizeate potrebloro venir’ utilmente itn: 
piegato in utili epeso. Si potrebboro provredare dello 
‘armi ‘imfgliori, st potrebbe rendera' obbligatorio il tiro al 
bersaglio. La G. N. risponderebbe così degnamente: allo 
‘scopo per cui fu istituita, di tutela cioò all'ordine ‘pub 
‘blico, 6 nello gravi  oveasioni sî troverebbo, efficacemente 
alano posto. 

Vuol ridotto le legioni da a solo 9, Iascintidò però 
ogni cosariguardo alle posizioni acquisita da coloro ai quali. 
Ja parola: dol Municipio è stita data in garanzia: Pro- 
‘pono un ordino del giorno chie: conpendia 1 suoi pensiori 
su tale argomento. 

Malcano è egli pùte d'avviso Ghe le questioni perso. 
mali non devono essere poste in discussione: il Consiglio 
provveda al suo lilancio; passa fn disamina le cifre con- 
tenutevi, © non si riferisco nelle suo deliberazioni alle 
persone. chè in quelle! cifre sono rappresentate; Cita 
esempio della G.N. di Genoa, la cui musica costa al 
bilancio comunale sole L. 181m.‘8F unisce all'ordino del 
giorno Favale. 

Corsi aderisco egli pure alla. propoita. Favale-Mal- 
vano. 

‘Ara appoggia l'ordine del giorno, Riccardi.  Adorisca 
pure alla. proposta. Corsi di' trasportare mel bilancio 
‘straordinario l'assegno di L: 8000 al comandante supe- 
riore della G. N. Egli vuole che al servizio, sì tolga 
tutto ciò che è di inutilmente gravoso. Tnsiate sulle cco- 
nomia dicendo che abolire il servizio ordinario non sigui- 
fica abolire un soldo di quella spesa tanto bissimata. 

Favale insisto sulla sun proposta. Dico cho col ridurre 
le # legioni a 10lé 2 sì fark un'economia sul bilancio, 
monza calcolar poi l'immensa economia ‘di tempo e di 
Spesa che forà ogni cittadino non dovendo più fare un 
‘orvizio inutile Non accetta il sistema delle Commissioni 
‘cho mandano le cose all'infinito, Chiéde al Consiglio nn 
010 esplicito © deliberati: 

San Martino non credo si possa deliberar a. questo 
riguardo. Ln legge sulla Guardis, Nazionale è concepita 
in guisa tale ché esse deve prestar. servizio a semplice 
richiesta dell'autorità governativa, Or bene; lasciamo che 

fl Governo si convince che questa' sua autorità è ille- 
gnle, è contraria. allo apirito del Jegislatore che informò 
la leggo. Rispottiamo gl'impegni presi è non esageriaino 
sui nostri provvedimenti. 

Albasio sì associa alla proposta Ferraris. Parlando 
della musica della Guardia Nazionale, dice che essa non 
costa più di L, 18,000 annue, e che d'altronde in una 
città come Torino, che è'la pieéra angolare dello iutitu- 
zioni liberali, che' fu la culla’ della libertà: italiana, non 
ni può fur seuza della: musica. della. Guardia Nazionale. 

Ara prega il Consiglio a tener conto di entrambi gli 
‘ordini del giorno, Dice che ambidue. postono essere con- 
‘tomporancamente votati. Ambiduo tendono a: migliorare 
questa cattiva legge che nci abbiamo: preso ad imprestito 
da una vicina pazione. 

Il ‘Sindaco assicura che riguardo al servizio ordinario 
agli farà 51 possibile perchè venga per quanto sl può di- 
muinuito ed anche affatto annientato. L'ordine del'giorno 
di cut sono segnatari' i consiglieri Riccardi, Ferraris, 
«Malcano, Favale è Corsi; è quindi porto'al voti ed ap- 
provato; ad utinimità. 
laco. La ‘categoria V, del; bilancio 
tenero como! approvata: 

Sî passa alla discussione della parte. straordinaria, del 
bilancio passi 

Benintendi dico cho dai processi verbali non risulta 
cho fi comandante superiore della Guardia Nazionale sia 
Stato eleito alla sua ‘carica per un quinquennio. 

Ficcardi risponde che în mamsiaia titti i gradi della 
‘Gi N, sono valevoli per un' quinquennio. 

Corsi insisto nella'sua già fatta proposta di portare 
nélla parte straordinaria l'assegno delle L. 51m al co- 
mandante superiore. 

Ta proposta (Gorai posta ni voti. approvata a grande 
maggioranza. 

Sulle L. 801m per la costruzione della facsiata del Pac 






































i può quindi 














lagzo Carigunno, residuo di spesa progettata in lire 
8,400,000 Benintendi vuol sapeto il preventivo di questa 
enorme spera. 


tolale non sorpasserà la cifra prestabilita. 

Favale nasicora che egli rifuterdì li somma 36 primà 
non sì ha ua rendiconto preciso dello somme speso edi 
quelle ancora da spenders. 

Beninitendi, L'anno #corso era L2,900,000 quest'anno 
tono già diventate L. 2,400,000. 

Forrati chiede ch si raduni la Commissione ‘antica, 
qietta' a tale scopo, cho presenti, a tranquillizzaro il 
Consiglio, 11 chiesto rendiconto. 

Sindaco, Si radunerà Ja Commissione, ‘ma ora sos 
pendere Ja votazione di questa somma sarebbe. como 
sospendore i'lnvori 

Ya leggore il rinesunto dello sposo fatte o da farsi 
cho presentano un totalo complessivo. di L. 2,141,000, 

Bonintenili. Tre volto tanto quello che in principio ai 
chiese all Consiglio; 

La somma di L, 50m; è adottata. 

La seduta è sciolta’ alle ora 10 80. 

© Spoglio di corrispondenze. — Conti: 
nuano lo lettere che parlano delle maniere dl guarentite 
la sicurezza pubblica in Torino, Una di queste 
lettere trae ia campo il mezzo già da noi parecchie solte 
patrocinato; quello della. deportazione. 

Vorremmo clio nell'annunzista riforma delle loggi 
minali questa, pena venisse introdotta. 

— Ta associato ci domanda particolari sulla invenzione 
del signor Borghi, accennata in una corrispondenza di 
cui facemmo cenno nel numero del 5 norembre scorso; 
invenzione intesa a rendere ImeombuntlbIli tele, 
enrte e legnami, cl applicata nl teatro delle 
Loggie a Firenze. 

Volontiari soddisfaremmo al desiderio  manifestatosi, 
se questi particolari cl fossero noti; ma questa inverizione 
è tuttavia tenuta segrota, 

— Da Carmagnola riceviamo una risponta ad una 
corrispondenza offensiva al Presido di quel Liceo, pub- 
Ùlicata sopra un altro giornale: nella quale risposta ni 
tessono î più lusinghieri elogi di quel signor Preside 
medesimo. 

Non creditmo dover inserire per intioro quella non 
brevissima dichiarazione, dî cui non ci parò dello più 
acconcie la redazione. 

“*ingraziamento. — Il banchiere. Aronne 
Nizza fu Samuele, deceduto nello scorso mesò, legava in 
suo testamento la somma di Li 150 al Collegio dagli 4r- 
tigianelti 2 questa città; e gli eredi Jona e Donato Nizza, 
soddisfacendo al legato, nen volesno lasciare n corico 
del povero Istituto il diritto di successione. 

L'Amministrazione del Collegio adempie il grato do- 
vere di attestare pubblicamente In più sentita ricono- 
scena, 














— Il sîg. Giacinto Giozza; 
studente in leitero nel R. Ateneo di Torino, darà prin: 
cipio col prossimo, gennaio sd un corso; libero di lezioni 
popolari ‘a Sùlla storia della Ieéteratnra italiana»; 
Quanto prima. verrà. indicato 1 Tuogo, {l giorno e l'ora 
în cui esso avranno luogo ad ogni settimane. 

#2 Velocipedì, — Finnimente a calmare le ire dei 
molti antivolocipedisti e; per; soddisfare (co); fitto il si- 
nor Calcagno, consigliere monicipale, che dirigeva a tato 
scopo un'apposita iiterpellanza alla Giunta si è pob- 
ilcnto il ‘seguonte regolamento per i nuovi Numidi di 
Pinzza d'Armi 

i. L'uso dei velocipedi a due o più ruote nelle piaz, 
gio 0 coni della città è subordinato, alle seguenti con! 
dizioni; a) Coloro che si valgono di tali veicoli dorrazno 
nel percorrere le vio ‘tenersi nel centro dello modeste 
od a distanza non minoro di un metro dai marclaplodi, 
ad ove questi non esistano , a distanza dî metri ? dalle 
ci80; 2) È vistato l'uso dei deti rotabili sotto 1 portici, 
nelle vie di larghezza minore: di sei. metel ; nei giardini 
pubblici tanto. aperti che chiusî , net viali interni della 
Piùcca d'Armi sal Corso Principe Umberto, sul contro: 
vil a notta del Corsò a Piazza d'Armi, cul riale a notte 
del Corso del Ro 6 su quello a ponente dal Corso lungo 
Po; e) I velocipedi non dovranno essere spinti nello vie 
ai corsa più veloco di quella di una persona a passo ac- 
celtrato; d) Dopo il tramonto del solo essi dovranno as: 
sere provveduti di un farialo neceto con vetro verde e di 
sonoglio; e) 1 rotabilo dovrà essere ferziato ognigual- 
Tola qualche) ciale fesa ad alianti 7) 1A cr 
dei velocipedi nei viali dovrà completamente cessare nelle 
cre in cui vi sia gran concorso di gento; 2. 1 contrar- 
vantori alle. sueapresso. disposizioni incorreranno nelle 
peno stabilite dall'articolo 140. della legge comunale; — 




















Torino, dal Palazzo Municipale addì ò dicembre 1868, 
Garyaoro. 

‘ Biglietti pel enpo. d'anno. — Una cor- 
tesissima persona Cioviava oggi in una bustina da let- 
tera il'euo biglietto di visita, Com'è uso, lasciava la 
lettera aperta e sovrapponéra ad essa un francobollo da 
£ centesiii. Ma, per eolmo, di gentilezza, volle! sul suo 
Viglietto aggiungere anche al; nostro indirizzo rin com 
plimento tanto gentlo quanto fmmoritato, 

L'nugurio ci giunse carissimo, ‘ma il fattorino della 
posta, nel rimettercelo volle enigere da noi la tassa di 
un'affcancatura, perchè sul biglietto di visita v'erano due 
righe scritte colla peonp. 

TI fattorino svera tutte le ragioai, o noî pensando a 
‘quanti potrebbò ascaders i caso nostro, abbiamo divisato 
di dar ai nostri Jettorl le norme a cui conviene atte- 
norsi nello spedire por la posta i biglieti di visita, nor- 
me che togliamo dal. Gassetino universale di Firenze: 

1. 1 biglietto che s'invia in bustina” chiusa, vuol es- 
ere francato como una lettera ordinaris. 

2. Quello che si spedisco in bustina, aperie, domanda 
la francatura di due centesimai per tulto il Regno. 

1. Invece dell'invio n bustina aperta, invalso pure l'uso 
tollerato dalla posta, di chiudere la bustina, acantonan- 
Jola porò, sicchè l'uficiale postalo possa aspiourarai. del 
tontenuto: 

‘i: Guardatovi dallo scrivere mu biglietti 2'visita' cia 
‘pedite ia ‘bustina, aperta 0 ecantonata, polckè verreb- 
Loro tassati come lettore ordinarie. 

5 Noa mettete più di duo bilicti nella sens buatina 
por' ion dar luogo a sopratassa. 

6.‘Le piccole fotografo si possono nviare alla tarita 

gui tigliciti di visita per utt il regno ed aache all 
stero, eccettuato Ja Francia c l'Alge 




















 mecesso. — Il 8 corrente; a ore:9/11® di sora; 
riavéava al vivi Il Hanehiero G. A. Cotta, griulo uff: 


| fato: dellOrdino  Mairiziano, setiatoro del Rogno, 1 pa- 
TI Sindaco dice che il costruttore assicurò che Îa spesa‘ rénti, dolentissimi dell'ireparabile perdita, annontiano 


che la sepoltura avrà logo oggi, 30 corr, a ote 4 11°; 
con partenza da vià Lagrango, n. 2, progando gli amicl 
del dofanto, che non ne aressero ricevuto ancora parti 
colare avviso; di tenero per valido il presente, 

© @mardia nazionale, — La muiva dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piaxza' dol Palazzo di gittà, allo ore 3 112, suonorà: 

Frublingszaubor valtzer del M. 0. Gung'l. 

Partenza alle @ da Piaxta Castello. 











Ouservasioni meteorologiche. fatte nell’ Observatorio @- 
atronomico di Torino. a metri 276 sul livello del mare 











29 dicembre 
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Temperatura estrema al nord} minlma 0,0 
in gradi centesimali massima 6,0 


Pioggia millimetri 0,0. 

‘Temperatura minima della notte del 90/9,9, 

Bollettino astronomico dell’ Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
91 dicembre 1868, 

Nassoro del Sole, ore $ 0, — passaggio al meri 
‘diano, ore 19 99 — tramouto, ore & 49. 

Nascoro della Lamia, ore 7 19 sera. — passaggioni 
meridiano, 1 46 matt. — tramonto, ora 9 17 matt. 

Giorio della luna 18° 











Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Civile 
18 giorno 29 dicembre 1868, 

Robullo di Traven conte. Gaspare, d'anni 77, di Vi 
franca di Piemonte — Giacosa Margherita nata Mat- 
tinudi, id, 70, di Calizzano (Albenga) — Anselmi Paola 
‘nata Battaglione, id, 75, di Torino — Moechino Lucia 
mata Audino, id. 78, di Cinzano — Cotta comm, Giu- 
soppe Antonio; id. 84; di ‘Torio, banchiere — Viotti 
‘Teresa nata Bonetti, ià. 25, di Pinerolo, sarta — Rho 
Teresa ‘nata Traversa, id. 78, di Alba — Più 7 minori 
d'anni 7: 











Nascite dichiarate all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 29 dicembre 1888. 
Maschi 17, femmine 11 — Totala 98, 


TI Goveriio è asini mal servito. dai suoi organi offciosi. 
Qualche giorno fa il Corriere Italiano che è sempre 
ben addontro nei segreti ministeriali , assicurava peren- 
toriamente che il Miuistero avea rinunziato ai troppo fa- 
mosi contatori meccanici. La Nazione gli ‘rispose. nccu- 
‘sando il confratello d'aver detto una fiaba ed assicurando, 
per la tranquilità di tutta Italia in generalo © dei mu- 
‘gnai in particolare, cho i contatori sono conservati. Ma 
il Gorriere Italiano non se ne dà per inteso, ed oggi 
roplica alla Nazione col seguente indovinello : 

« Noi abbiamo sempre creduto essere. miglior partito 
svelire a dirittura la verità, avche quando non ci favo- 
risco, cho lasciarla svelare dagli avversari, i quali‘ poi 
so te valgono, come d'un'arma per combatterci. 

« La Nazione, invoce, preferisco tenerla gelosamente 
celata; per prudenza e fin cho si può. 

«E per meglio colarli, stamani, elir ci canta quasi 
con pindarico, ritmo l'entusiasmo del mugnai ifaliàni nel 
ricevero ll contatore. 

vi Vedremo fra poco chi avrà ragione fra' foi è la-no- 
tra consorella. 

Nol lasciamo cho'se la sgabellino fra di loro i giornali 


ofilcios. 














A riguardo dell macinato leggémmo nel Diritto un 
fatto che cl fece inorridire. Speriamo anche noi che 
questo doloroso avvenimento venga smentito od at- 
tanuato:nei suoi sanguinosi particolari, ma non pog- 
sltimo a meno di spaventarei di quel che possa ac- 
cader în seguito se oggi, prima dell'andata in ese- 
cuzione della legge, simili fatti accadono in'un Co- 
mune italiano. 

Ecco Îl tristo racconto del Diritto: 

«In una lettera giunta. quest'oggi a Fifetne, 0 che ci 
fu gentiimento comunicata; parlasi di un orribile delitto 
che sarebbe avvcnuto la mattina, del 2 corr. nel comiune 
di B... provincia di Brescia. 

« Certo Mi, indaco di quel! comune, avrebbe in' quel 
giorno chiamato nell'uficio comunalo i mugnai por atfaro 
risguardante In nuova leggo mi macianto, e questi, ac- 
compaguati da molti del paese, si sarebbero recati nel- 
l'affizio collintebzion di ribellarsi alla legge. 

© Infatti’ uarrasi che costoro dopo avero ingiuriati gli 
impiegati municipali, sionsi scagliati contro a quel 
daco; 0d afferatolo pel collo, gli ‘abbiano reciaa la testa 
con'in colpo di scufe. 

« Ja nome dell'umanità desideriamo cho. questo fatto 
possa essere, se non del tuttò smentito, almeno atta» 
‘nuato nella dolorasa catastrofe. » 

E diré ch, oggi stesso nella Gazzettà del popolo 
di Firenze leggiamo tre articoli di seguito, e tutti 
calorasamente apologetici al famoso macinato ed ai' 
famosissimi contatori! 











Diotro il macinato viene la logge sui teatri: Anche qui 
smentite, poi conferme, poi muovo tmentite. 1 giornali di 
Firenzo augunziavano! fn coro che il Minfstro delle f- 
Hanzé aveva sospeso la facoltà esecutoria dell'imposta sui 
teatri. Oggi, Dews x machina, arriva la Nasione colla 
‘qua’ privativa dello smentito a dirci quanto segue: 

« Alcuni giornali hanno aununziato che l'onorevole 











Ministro: delle finanze è disposto a sospendere l'applica- 


nione della recente logge che impebie una tassa sul pro» 
dotto digli pettatoli tentrali. 

& Questa notizia non di pareva vérostuile, perchè 
acconiiava a qualche cosa di poco costitaionale, Abbiamo 
dunguo cercato di ‘appuratli, e fico stati assicural 
che fon fn vorun fondainenté, se tn filtro, per la; buona 
tagiono chio non è in facoltà. dei Mmistri. di. sospendero 
l'esocuzione delle leggi. 











ggi avrd Inogo nel palazzo. ove risiedo la Direzione 
delia Società delle Strado Ferrate Romano l'adimanza 
enerato degli azionisti di questa, Società, chiamati ad 
cleggero i componenti del suovo Consiglio d'Amminiatra» 
zione. Credesi; vi parà vivissima Jolta, fem gli antichi am- 
ministratori della Società frariceso dell Romane e quelli 
dello Società italiano cho si sono fuse colla medesima. 
(Nastone). 





BIGLIETTI DA LIRE CINQUE. 

Questa mattina alla cassa dei cambi della. Banca 
Nazionale vi era.gran ‘folla per eambiare i vecchi 
biglietti da lire cingue. Questo fatto, dimostra come 
mblti temano che dopo il 34. dicembre tali biglietti 
‘not sleno più scambiati; mentre invece sta in fatto 
chi la Bnca contituerà sia a cambiarli, sia a rice 
verli în pagamento per tempo indeterminato. 

È dunque inutile ondare a perder tempo ih que- 
sti giorni per: cambiarli, poichè si avrà sempre co- 
modo di disfarsene senza perdita, 


ESTERO 


Parigi — (Noitrà corrispondenza) 
37 dicembre. 

Obi siamo pur i fortunati! Tia Corte è ritornata tra 
noi; abbiamo il fulgore do' suol diamanti, le dorature dei 
suoi cocchi, ed il più bell solo d'aprile cha si possa de- 
siderare. Pontate che v'è chi giura che a Périguenx al 
sono viste volar le rondini in pieno dicembre, Aggiungete 
a ciò Ja caduta di monsieur Pinard, un po' di paco nei 
giornali chie non si vedono più minacciati d'essere divo- 
rati'in ua boccone dal ministro giornatofoho. Nuova Ne- 
ron, gli si attribuisce un detto che fa fremere: « Vorrel, 
‘n dit ch'egli abbia eselamato; che tutti 1 giornali libe- 
rali avessero una sola colonna, per: poterli più fucil- 
mento attorrare con un sol colpo di peana. è Ad ognt 
modo il povero! Pinard cadde da forte: imitò Souwarow 
a non volle acceitar alcuna ricompensa: piuttosto, d'es- 
sere senatore, d'scoettar la riconoscenza imperiale, egli 
si ritirò nel suo, povero atudio e disse!a se ulesso: e Non 
sono più ministro, non voglio essere più nulla, pes mém 
simatenri a 

Tatante ia mezzoagli albori natalizi, ai regali dî etronnia 
od ‘agli augurii ufficiali, alle strette di mano amichovoli, 
tutta Europa orientalizza. 

L'Inghilterra, ‘sì grande, sl umanitaria in fante! altre 
‘questioni, ora per mezzo di lord: Clarendaa ritorna di 47 
‘ini indietro : essa teme per l'impero d'oriente; essa non 
{o vuole confinato in Ania allargandosi a sua voglia nella 
Persia e nel Deloutchistan, essa lo ruolo ancora in Europa, 
nemico eterno della Grecia, sentinella avanzata nel Mar 
Nero. La Russia spinge innanzi colatamento la Grecis' 
salvo. poî ad abbandonarla nei momenti del pericolo o 
di assistere colle armi al piede sullo rive del Prath nl- 
l'eccidio del fratelli , come foco nel 1881. Qui si rilegge 
ogni giorno I libro del ig. Pouquerille o s'impreca ai 
nuovi Meltland ed i poeti aspettano. delle nuove Mis- 
solungi per cantarne le etere glorie. 

11 Cotigresto si farà? La Porta vuol concédere null 
La Grecia pretende tutto, 

Le potenze, tutte interessate, fingono non deriderare 
i colpi di eaunone, mentre santo cho Ja questione d'0- 
riento potrebbe deciderne altre molte senza, compromel- 
tera la Toro politica ed i loro disegni, To credo che tutto 
questo baltagliare di protocolli si risolverà conducando 
lo sciogliere della questiono fino alla primeréra in et 
più che. aî congressi sî ricorrerà al'ilima ratio delle 
fucilate: 
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Gi ‘scrivono : 
Firenise, 20 dicémbre. 

Da una lettera di Tunisi che ebbi in comupica- 
zione da un banchiere fiorentino |. rilevo intorno 
agli affari di quel ‘paese. talune indicazioni e quali 
în parte confermano quelle contenute nelle cor- 
rispondenze dirette da Tunfsi a codesto giornale, 
ed în parte se ne scostano ,, segnatamente per ciò 
che. concerne. l'apprezzamento della situszione, 1l 
barone C. , che è il barone di Castelnuovo , cono- 
sciutissimo a Torino ed a Firenze, e medico presso 
questa nostra Corte, presentò, di fatti in nome pro- 
prio ed in nome di due banchieri cosssocisti, l'uno 
francese, l'altro-inglese, if progetto di una grande ope- 
razione finanziaria intesa a fornire!all'erario tunisino 
il mezzo di dare assetto alle critiche condizioni det 
momento; Ma non 'è esatto il dire che sì. propi= 
nesse l'anificazione assoluta. di Wii è debiti {dnisnu:. 
Giustamenta, osserva il! vostro: corfispordente cli 
sarebbe siato, iogiusto. equiparare’ delitî aventi in 

za diversissimo valore e) muniti dî differsutis= 
sime guarentigie. ‘Tale. non' poteva essere lo' scopi 
dell'attuale progetto; non. fass'altro”, peretià sopri 
silfatte basi non avrebbe avuto probabilità alc 
di essere actellalo, spontarieamente). dif erediori 
‘tel Bey, nè certo le poteliza. avrebbero! acconsellé 
tilosa.che lo si imponesse: per forza dî sindità ri 
Spellivi. Proponevasi invece! di d'siuteressite dddi- 
rittura i creditori delle varie categoHe mein i 
fondi che si.sarebbero, ricavati: gll'oplrazine ‘at - 
tuale, salvo poi a creare, ‘sil nuovo #olsalidito, 
valore e, guarentigie speciali; 

Alla data della lettera era gà giunto quel conte 
di Castellengo, alutante di campo. del Ro, che do- 
veva recare al Bey ed al suo primo ministro, non- 















































ciò a moli alti fuozitnoritonisini Ja decorazione 
della Corona d'Italia. Malgrado Ja azione data 
di sifaua largizione, che si riferisco cioè al recente 
trattato di commercio conchiasò tra l'Italia ‘@ la Reg- 
genna, continuava ad'essore pressochè unavime Lei 
le colonie straniere, segnatamente. nella tiara 
la disspprovazione, 1l momento dittti non poteva 
assefo cello Mino Opportino,. lire gli ntichi gra: 
vamî, di che sì giusmente Sì lagua “Il Colmmess 

noro mella Tunisia oltre 1 danni sempre più 
palesi della: pessima amministrazione, aveva cagio- 
malo severo nialcontenio e recato moltissima agita» 
zione il fallo di recente constaolo, ché gli agent del 
Bey non si erano fallo scrupolo, di appropriarsi op: 
pure di volgero ad altre deslinizioni quale entrate 
chè, per espressa /slipulazione,, avrebbero. dovalo 
essere riservata al servizio dell'interesse. © dell'ame 
moriamento di debiti speciali, Ed aveva fatto davo, 
revolissima impressione ché. sì fossero condesso teli 
decorazioni mel momento stesso. nel quale i vorii 
consoti inutilmente instavano. perchè ‘fossa posto 
rimedio a così enorme arbitrio. 














Serivono da Firenze alla Garselta di Dfilano 

« 10-posso! dirvi che se il Digny non ha ceplicitamente 
rinuoziato al contatori , vi ta però rinunziato tempora» 
neamente, giscchò fu sosprsx lu costruzione di quei 15 
mila costatorî cho. vennero dati all’ista, non essendosi 
decisy nulla sul modello cho sî sarebbe adottato nol fab- 
Bricarli.. Oltre di che furono chiamati dal miaîstro delle 
fionoze 100 ingegneri, i quali! ricevettero l'incarico di 
visitare tutti i mulini. per. proporre ai mugoni la compra 
di questi contatori , ed. oggi invete essi fanno la propa- 
ganda sul Sistema delle dichiarazioni , veduto che i con- 
tatori non erano applicabili. Questi ‘ingegneri, oltre allo 
stipendio mensile, godono ancora di una diaria di 10 ire 
pet giorno. 

* Frattanto î mugnai, cho si sono! accorti di tulle 
‘queste tergiversazioni, © che harino perduta la testa, 
row intendono accordarsi col Giorno iù nessuna maniera; 
‘e dichiarano che essî staranno all'esecuzione della leggo 
come fu votata dal Parlamonto; o so il Governo non può 
riscuotere la tassa nelle guiso prescritto dalla legge, 
ossi so ne lavano lo mani, 














Il Miuistoro della guerra prendo a suo carico la pub 
Dlicazione d'una. Rivista pililare italiana, periodico 
mensile. 

Ha molti donarî da sciapare quel erro Ministoro di 
gueria i 








« Lunell scorso sono giunti. dalla Priî 
goni carichi di'28% casso,contenenti fucili Ognina 
sonteneva 30. facili éom' baionetta: Un'altro. vi- 

ono con un simile carico è dovato restatà per strade 
A matiro di in nccidonte occorsogl. I fucili sino affatto 
Uguali a quelli prussiani. Le casso portavano l'indirizzo 
Ministero della guerra a Belgrado; © ‘farono. spadito 
senza ritardo alla loro destinazione Del resto sono 
ta altre. spedizioni di armi. provenienti 


netto 













QUESTIONE D'ORIENTE. 

L'Undépendanco belge annunziava ieri colla più il- 
limitata sicurezza che le basi della conferenza erano 
accellate. E queste basi sarebbero: 

4. Jl mantenimento dello: statu quo per ciò che 
‘concerne l'isola di Candia, 

3. La sospensione delle misure di rigore:an- 
munziate nell'ultimatum greco. 
L'oppognio alle giuste! dotande” formolate 
dalla Tutohiî, 

Questo; programma, che sarebbe. pér là Grecia una 
Vera scofifita. diplomatica ove venisse realizzato, 
contiene in sè tante contraddizioni; | tunté finpossi- 
bilità, che al solo gettarvi sopra lo sguardo subito 
sî comprende ove veti foFaiolat 

StAlu quo di Candia? Ma lo' statu qua dell’isola 
insorta è impossibile a inatemiersi; ess ha Bisognd 
di cessar le ostilità confermando’ le dira inidipene 
dénza, 

Rigdardo poi all'appoggio alle giusle domande for- 
mulote dalla Turchia, noi trovitmo im tile base di 
conferenza un'aperta violazione al diritto delle genti: 
Non si può riunir una conferenza: decidendo avanti 
la risoluzione di un tema sì diflcile come è la que- 
slione lurco-greca, 

Naturalmente nel 68. Ja Turchia dice come nel 2: 
< se si vuole un congresso venga. l'ambasciatore 
russo a Costantinopoli a chiederlo: quanto ai Greci, 
cb'essi sì debbaino arrendoro senzd fariozii, » 

Noi crediamo quindi con. sictireiza éhs fl cér- 
gresso non può 6 non: deve radungrsi su tali, basi 

Noî crediamo piuttosto che, (Come! 1a'. questione 
d'Oriente è una di quelle che Lon hanno, che una 
soluzione, Gi erainera il negosiare fino alla stagione 
propizia alle armi. Allora vedremo quala sarà delle 
potenze europea: che vorrà col' fatta aiutar le giuste 
domande delle ‘Turohia, 














tizi 





Scrivono: da Pragî alla Corrispondenza generale: 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzia Stofani) 


Bertino 129) dicembre. 

La Gazzetta del’ Nord confuta pareschi giornali 
tedeschi, ungheresi, russi, polacchi e frafcesi , che 
sembira vogliano servire la politica di Beust,, diffon- 
dendò delle false asserzioni ; che la Prussia, cioè, 
layori attivamenta per smembrare l'Austria e inde- 
bolire l'Ungheria ;, cha. faccia una politica: di con- 
quista; che lavori colla Russia nella questione d'O- 
riente in- senso anti-francese nello stesso! tempo che 
sforzasi di ‘sarcare dalla. Russia le provincie del 
Ra 











La Gassetta dice: che nessun “giornale. prussiano 
attaccò. mai il Governo. ungherese, e prometto di 
pubblicare, degli articoli sugli sforzi dei giornali 
tendenti a minare la situazione della Prussia: in fu- 
ropa. 





Londra, 30 dicembre. 

Il Zimes dive che: il: Governo: mentiene il prin- 
cipio che le materie da. disculersi alla conféreriza 
*iamò limitate con esatterza. Suggiungo chè le pi 
lenzè occidentali trovansi in pérferta conformità di 
vedute. 












Costantinopoli, 98 ditembre, 
Gredai che Ja conferonze sì ribnirà, 
Corre voce. che l’Enosis ed il Creta 

disarmati 





ino. stati 


Vienna, 20) dicembre: 

La Presse dice. che uni circolare del Govetno 
greco: constata che ‘il Gabinetto d'Atene era. pronto 
ad: aderire io! parte alle domande della Turchia'che 
erano appoggiate dalle potenze, e che esso ne diede 
avviso anche al ministro turco. Malgrado ciò; la 
Turchia riunovò le domande sotto forma d'ultima- 
tum, il ché obbligò la' Grezia ‘a rispondera con un 





['rifioto, 


tiri 
Fatti Diversi 


Monumento « Carailio Cavour. — Loj- 
aio nel Gazeettino universale che 10 scultoro Giovanni 
Duprè, al quale, comé si sa, venno allogato fl moni- 
mento predetto da inalzarsi a Torino, ha già compiuto 
îl'secondò gruppo dell'imbasamento, il quale. rappresenta 
IThdipendenza è fa riscontro a quello della Diplomazia 





Restano da modellarsi ilgruppo principale oi bassiri- 
Îiovi. Lo dé ftatuo colossali, il Diritto 0 fl Dorere, sono 
gîù molto fnmansì nella, abozzatura. 


Avviso nt commerelo, — I pagherò, lo cam 
bali, ecc;; ‘omesso dopo il 1° gennaio 1569, o non ertése 
‘su carta con bollo: proporzionale non dorfono più effetto 
‘sambiario, © naturalmente il ceto commerciale. non în- 
tenderà più riceve; ciò ramimentinmo per tutte la con- 
‘soguenze, o sopratutto percliè, alano. uculati nel non a»; 
inefterus in paese, denza bollo proporzionale, e non în- 
doisarne se provenienti dall'estero, prima d'avervi ap- 
posto il bollo, cassado la legge. draconiana; e senza ri- 
‘medi. 











Sifpendi det ministri inglent. — L'Atenir 
national, în uno sthdio sal ministri iuglosi, dico cho il 
lord luogotenente d'Irlanda ha 540,000 fe. d’anmuo sti- 
penilio.. Vengono ‘quindi il lord cancelliere, 250,00, il 
primo I6rd del tesoro; il ancell'aro dello sebscchiere, i 
‘segretari di Stato, 125,000; 11 primo. lord dell'ammira- 
giiito 118,000; lì segretario iu capo dell'Irlanda 100,008; 
il niastào dello posto 69,500. 


Duello millfare, — Toglinno dal Figaro il se- 
guonte fatto: 

Un! giovi soldatò che giungeva dà. Versailles al reg- 
gimonto dei corazziéri ebbe nn diverbio: con um véechio 
soldato. (@rcien). SÌ scambiò uno sehiafo nella camorate 
Un brigadiere, testimone al fatto, diresse un rapporto 
‘nl coldonello; che aufofizaà i duo aveetsari a battersi. 

“Alla dimin ebbd inogo lo scontro, l'ancien fu ucciso. 
Ti giovine Erdiupidà destò gravemente ferito. 





Comuno Grossose gereate. 





I signori Associati la cui as 4 
sogiazione scade: col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovàrla 








consollecitudime a scanso d'im- 
terruzione; 
= 


Si prega d'indicare se si desidera l'e 
dizione del maitino o quella della sera; 


__ — __——_—_————————————————__——_—_—_—_————6@ 














Caihera di ommeretò ed Ave 
(Bollettiria Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


vatizi soiali Azioni: dalle ferrovie. Riscbilo del semestre prece: Lò obbligazioni ‘del Beit Demaniali (Grado 
Notizie Commerciali, | mico sta i LE risrolito pani o sono 06 lente Mi ties 197. 
Lombarde Ris i | del'nemebtre in corso Francia lettera a 10/718, denaro 105112. 
DIREZIONE GEN. DEL DEBITO PUBBLICO | Romane d-- -- sodi. . . . . = 0,8185946] Londra n vista 2678, a'tre mesi 26 58; 


DEL REGNO D'ITALIA. 
Tabella delle Obbligazioni della Pervoria 

di Cuneo ereate con Reale Decreto 23 

dicembre 4859, (comprese. vetta 19% € 

trazione seguita in Torino i 15 di- 

cembre 4808 
Numeri delle,97 Obbligazioni di 1° emfssiono 

(Capitato L. 400), 

216,647, 638; 718, 808, 1226, 1909, 9146, 
0209.) 3i19, 9817, (601, 1987, 1088, (000, 
711 | GOLS) 6238) 0595, 7458, 090%, S007, 
9810, 106ai, 10610, 10797, 10097. 
umori dello 21/ Obbligazioni di 2° missione 

(Capitale L. 500) 

206, 19199, 2419, 2469, 0081, 9479, 9018, 
QIOG, 4O8R) A007, 5922, 6708, -020, 8497, 
oua0 , 10627, 1868; 12056, 12059, 14960; 
AB601") 15768,,/15859; 19601. 

Te suddetto OSMligizione cessano di frut 
tar di boneicio deì possessori col II dicem- 
bre éorrente, cal primo gennaio 1858 avrà 
luogo il rimborso del corrispondente capi: 
tale, mediante restituzione dll tesse OD 
‘azioni tune delle cede (aglia) non ma 
ture al pagamento. 























Obbligazioni della sudlotta creazione com- 
prese'in precedenti estrazioni € non ai 
cora preseifate pel timborsò. 

‘Numeri dello Obbligazioni di 1° emissione: 
176, 809, 2198, 2110, 2799, 114, 9221, 

8401, 3670, 5829, EGLI, 5818, 6021, 0288, 

7032 | 7087, 7088; 7196; 7488, 7565, 7708, 

8ÎB, 7824, 8918, 9875, 9906; 10067, 10718. 

Numeri delle Obbligazioni di 9è cmisione. 
378, M84S, 9810, 9959, 3568, A990, 4041, 

5207, BÉ70, 6509, 7899, 758, 7875, 8397, 

8357,/9069;, 9188, 9980, 9787, 1(098,10876, 

11014", 11459, 11978, 11931, 12856, 19588, 

13014, 14082; 14050, 14977, 15905, 15768, 
Torino, 15. dicembro 1868. 

TI Dirett. capo della 9" 
Stndona: 
Pal. Direttore. generalé 

I Ispettore gen. Gaunertt, 


visione 











BORSA DI PARIGI — 29 dicembre 1868. 


( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura (fino mese. 
Giorno 
gresodente 
Consolidati laglesi 1, 9298 9998 
8 010; Fraucesa 1 097 6997 
5.010 Italiazo i 56% d- 
Ax. del Geed-mob Hallam == —= 
Ja. Friicose n 986 — 995= 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 18 dicenibre 1868. 
Attivo. 

Numerario in cassa’ nelle: 
sedi o succtedii Li, 178,744,877 97 
Esercizio dellé Zecotia dello: 
Gao e 
‘Stabilimenti di circolazione 
(fondi soimininteati) > 
Portafoglio nelle sedi sue- 
curaali > e +0. + a 298666,20 01 





8259,090 88 


19,773,500 + 


Anticipasioii MI << . se 39,269,041 19 
Effetti all'incasso in corito' 
corrento > > « + > » SB0SIO0E 


Fondi pubblici + 1 e 16,008,978 0» 
Tesoro dello Beto (Legge 17 

febbraio 1886); . >. » 
Id. conto. mutoo 878 milioni 

(R.Deori 1 minggio 1866)» 878,000,000" » 
Toioro dello Stato-conto an- 

ticipazione di 100 milioni 

(convenz. 18. 8bro 1867) » 87,817,06. 00 
Immobili + 200» I 060,0 AG 
Asionî du emettere —» ‘20,000,0,0 » 





219,194 96 





Azionisti, saldo azioni» 8105050 x 
Debitori divérni |, . . » 8,6018505 95 
Sposo diverso + + >. ® 9,Ii00i0 di 
Indennità agli sionisti delle 

ta Banca di Genova». 477,777 80 


@bbligazioni del Debito Pu 

blico 15 Tre 1867 none 

Depositi. volontari liberi» 148,663,184 27 

Depositi obblig. ér cauzione L.119,136,819 39 
ito: Pubblico 

in Torino . FUCOLII 








Totale 1. 1,209,276,731 d5 
vo. 

2 + 1a 100,000,060) 

‘T18;186,081 60 
14,880 » 

16,000,000 » 





Capitalo  . > + 
Bigliotti in circolazione 
Marche bollo in circolazione ». 
Fondo di riserva > » > * 
"Tesoro dello Stato, conto cor- 
rente. Non disponibile» 
Conti correnti (Disponibile) 
nello; sedi e succursali. » 
là. (Non disponibMie) + 
Bigliotti ‘n ordine (Art, 21 
degli Statuti) > 1,159,146.23 
Mandati n pagarsi + . = 10,176,958 89 
Dividendi a pagare! » 4379700 
Sottoscrizione per l'aliena» 
‘zione dello Obblig. 15 7bro » 





119,986 78 


G,M7,175 46 
12,009,098 38 








208,871 99 
184,015 20 











Totale L1,389,276,741. 38 


Quiusto resoconto, paragonato con quella 
dalla settimana antecedente presenta lo ne 
Variazioni: 








afcnito i: 883,250» 
Portafoglio id, » 181990 
Antlolpasioni dimin: n ‘617,198 7 
Biglietet aitmento # (9;618/780 7 
Conti corr. dispon. id » 906,659» 
Tà. non dispom» dimin, » 430,159 > 
Benofisi aumento = T66770 |» 





Borsa di: Firenze del 29 dicembre 1868, 
Rendita lettora fine corr. — 57 02 


Denaro — 56.9 
Oro Fettéra SUR 
Panaro = fr 
“Londra lettera a tro moaì— 98 52 
Denaro — 07 


Francla lettera (a vista) — 196 — 
Picsitto 
Denaro 


EEC 





Parigi, 29. dicembre, 
(Chiusura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 (10 — 69.98 
‘Rendita Italiana 5 010 fino mese —b7 08 
{Valori diversi); 


Ferrovie Lombardo-Vanote, — 42%— 





i —? 
Fettote' Rotiane — d0T 
Qubligasioni 1a. — 118— 
Eèrroyie_ Vittorio Emanuele _— #8— 
Obbligazioni ferrbvio Meridionali — 14950 
Cambio! sill'Itatta 02 
Gradilò mobiliare Frimo:n  — 385— 


Obbligazioni Rogla dei taliscohi — (18 — 
Fienna, 28 dicembre. 

Caubio su Londra: 11935 
Londra: 29 dicembre 


Consolidati Iaglosi 929,8 


cn 


terza di Genova -- 29 dicci; 1808, 
La nostra Borea d'oggi, ad opta del ri- 
bero" giunto' fer a-sern- dd Parigi, fa disére- 
tament sostertuti: Jn Reidita per contanti e 
fin: miéde fi coltratifta da 37 a 57 20 
Îi Presiito Naridonio fu cosfrattato por 
‘contanti a-77' 5 














Oroditori diversi. > + * 
Deposito: Obbligax. del Debito 
Pubblico 15 Tira 1887 3° 
Depositanti d'oggetti è valori È 
diver seo > RI6I0860T0E 


BHASITADI 


| Le istoni doliaiBsnca Neridnsto tiegoziate 
4 Uro 17:(9 per. he nigte, suliroilo' a' 1760, 


Mareng] 
‘maso 21 


fa contanti 81 25, 26 0 pet fino 








Borsadi Matano -- 98 dicembro 1608. 

Questa maftina la nostra Rendita esordì in 
buona ricerca a 57 Ji fino corrente, run di: 
fottando: ($ venditori Ai aumentò fino a 07 
40. Verao Ta Borsa sî spierò. qualche debo- 
lezra e giunto poi il corso d'apeitara di Pa- 
rigi in ribanso di cent. 0 si chiuse 4.57 Itt. 

Il Prestito 166 si nogosiò a 77 58. 

Lo obbligazioni doi tabacchi erano negoziate 
n 488 oro. 

Lo Demaniali valevano dai M® a di3. 

1,20 franchi nî megoriarono; da liro 97 20 
ad 

1) Francia da 105. gia 106 n vita, 

D Londra a 26.58 a 3 68 a tromeri. 

Alla gera stato il ribasso di 118 010 reca 
tocî dal corso di chiusura. di Parigi sull'Ita- 
liano, qui si megoziò da 57 & 56 97 I{? fino 
corrento 0 57 40 fino génnaio, 

1:20 franchi erano cltertî #21 19 Ane cor 
rente. 








MERCATO DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 

26 dicembre. — La meliga' 8 atata. tolto 
ricereata ed il prezzo subì! un'rilermato ri 
basso, Îl frumento stibi: pure! ua legliero ri- 
basso. 

Lia segala si. manteono stazionaria, 

Lo patate furono molto ricercate; il prezzo 
‘non subì che un lieve rialzo, 

Ti prozzo delle castagno séguò qualabo rialzo. 

Mercato poco andato. 

Eccovila distinta dello vendite e doi prezzi: 

189 ett, Frumento —dal:28 38 n 2817 














DA n Segala da » 15 661879 
318. + Molîga da x 11.95 a 10009 
l'elsolitro, 
1170 inir. Patato da L19007 
ss gno fr, da » 195a 1— 
I1Ù > Cistagoe soccho » 3508 2— 
Bi mir. Coispa dal’ 750m 650 
il miriagramma, 





cuiienA (Di comimioio b Anti DI FORIO. 
Condigione pubblica delle Sete 
rollettico del giorno: 20 dicambre 1868 


Orgriuiivo coli 9 peso 79170 
Trama Fi n 
Groggia e = 61063 
Atticoli divorî = 4 — RI83 8% 

Totali 29 1849 01 





fi aegoziatono lo azioni: del. Oradito Mobi- 
Hare da 375.50 n 378. 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n. 515. 


30 dicembro 1868, — Fondi, pubblic 
Copiòlitato 1 00. Contratti del m: in com 
87/00. 80 15 1599 ire 3097112 20.97 118 
38112 15.16 15:15 17/18 (6799 H9)ta 
Jia: 57 88 25 23 pel 01 dicembre. 
Préstito Nazionalo 5 per 010 0. dim: in o: 
Gi. 77 80.90 95/98/7870 TH 40. 
Titoli per l'asso ecclesiastico. mne 
89-17 18 93 089, 

Debiti speciali. — Stati Sedi, 
| Obvbligazioni 1BAO. Coxtratti del: ni. in con. 
928. ; 
Obbligizioni 1959. Coltratti del mi incon 
9a. 
Asini Banca Nazionale. Contrattid. g.p: ire. 
19$6: 
‘Afivii Bimco conto e Sote. 0 di ml ‘Mi 6 
19875 169 76 168 142 50 158 B0.1K8 78 
ÎAQ 76 H6 141 50. 
Obblfgazioni! Canali Cavour, O, di mi inc: 
Sii 042 542 50/904/3949 0412 DI? 
ObligazionI Regia (afacahi C. del min 
439.50 429 BO. 

















GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento 
cent. 40 sulla borsa precedente; 


Una Joggiera ripresa hs avuto Tuogo. ierg 
alla Borua at Parigi da udl siccome già ab- 
‘boridintemente scontato nella Borsa prece 
dito; è lo notaio politiche d'oggi sulla sgr 
giuagendo di'più concladante sulle -rinafone 
"ella conferenza; si. praticarono all'incirca 
modeniimi. preszi di ieri. 

La Rendita si contrattò. p..c. ed 
da 87/98 /0 1780, 

I riporti si facevano correntemente a Il e! 
per 15 giorni, cosicchè la Rendita pel 18 gen- 
tisib valeva! 37 95 e 57 U0 fino mese; 

1 Canali Cavour nempre. più sostenuti sì 
pagarono da 343 a Sil pio _ 

Lo az, Binco sconto profittarano dello 
atdaso morimento 0,si negoziarono da 992 a 
993 p. o. e 9% fine gennaio. 

Le Banca ni. valevano 1745/1750. 

ObbL Regia tabacchi (28. 


Obbl Merid. 160,159. 
Le Ecclesiastiche a 89 33, 
Oro 81 16.18. 











m10ns , 33 dicembre. — Gli affari in soto 
| limitati con prezzi sempre deboll: 
emiconi.rià, 29 dicembre. — Petrolio raffi 
natò tipo bianco; 81 118 ‘cest. 
muova omcmans, f 2iumbre. — Il co 
tone lo sîdAling ai quota! alfa paria di 
fr. 125 pot 50 chil. reso all'Havre. 
Entrato di 7 giorni 99,090 baia: 
Cambio sulla Francia 3 87. 











(8%): 




















Comune; di Siena 


Tl sottoscritto Sindaco, notifica, che 
nel di;2l ‘corrente; si è eseguita In 
“trazione dello Obbligazioni del Pre- 
tito Comunale Senese, assunto in nc- 
collo dall Casan, Nakionale Sconto 
di Toscava, rimborsabili al 1° gen: 
aio 186976 cho sono sortiti numi 
chi appresso: 


N 

































meglio (ore 7112) — Opera:lallo. dar 
TAfricana. 
Lottera a piccolo 
Vittorto Emanuele (018 7119) 
Opera Un dallo ih maschera — 
Passo a tre, 
AUneri — Riposo. È 
Azonainit (ore ‘/;) La drammatica) | 375 


ni 1088 















Siena; 21 dicembre 1868. 
Per il Sindaco 
L. Bawon1 Assessore. 


































PR trani 
: er 

Gorbino (ore (4) — La dram- 

etimo Gre 70) — nare | MOLINO, dmeteztonent 


ria Reale, munito di tutto l'occorrente 
par uso di commercio” delle farine! e 
per servizio; pubblico, da: affittare al 
poseote. — Rivolgersi ivi dal pro- 
|\brietario G. BORLA. ar 


Avviso. al Pubblico 


Il (cambia-valuto I. Fabini, vi 
Santa Teresa, N. 8 ‘avendo trovato 
erronei diversì numeri dei Vaglia del È 
Prestito di. Milano der2 | 

coi ia ant 

ri di matricola 106, 107 | 
lla ca ou 
tere serie delle obbligazioni: che 
Te forono date, avranno È seguenti 
UN: d'ordine 100 N. 1 Serio 1681 







prosenita : L'abnegazione. 

Baba (070.71 
equestri. della 
daume. 

Bi Murtiniano) (ore, 7) SI rap 
‘presenta: La capanna di Bellemme 
— Ballo: FIk e FTob. 

“Tutte le Domeniche recita di giorno. 

Giandula (irc 7) pi rappresenta: 
Ti presepio. 

"Itito le domeniche recita di igiorno. 





Ù) — Edercii 
Bompagnia Gua: 


































Al Cnise Firenze tatte le sere 
terau concerto vocale! eil. istramen- 
tale. ‘5920 

































GRANDE DEPOSITO 









PI CANBONI FOSSILI E COKB EI 
MiA II ui” RI LI 

qoliscapito dala DI proprietaria A A 

INTONA, NO d8° 0 PP SSI6E Da affittare 





Elegante ‘appartamento al piano È 
nobile: con vistà in via Po, recapito 
alli ditta Almo Mauro, vin| 


CAFFÈ DI EUROPA 





Via Nuova, N.40j | Cazio Alberto, N: tà, Torino, "907 | 
I? Miustration da rinettere. | —— | 
5287 SOCIETÀ ANONIMA. | 
Comune di Murazzano Di ì 


TÈ vncante la condotta Medico.Chi. | ConmortA  D'Acova roramize | 
riirgica collo stipendio di annue lire inte: 
000. per la cura dei poveri. 

Gli arpiranti sono invitati a pre- | Il Comitato Direttivo della Società 
sentire nel termino di giorni ‘19 le | Anonima pella Condotta d'Acqua Po: 
Îjro domande docimentate a questo | tabile in ‘Forino, in adunanza del U 

corrente dicembre, ha deliberato che 
la somma da accordarai in dividendo 
pel 1868 ad ogni aziono sin ‘esta 








Murazzano, 24 dicembre 1868. 
5957 1 Sindaco DEPETRO. 


PRESTITO-MILANO 





a Direzione della Bociotà istessa 
nel far noto @ chi di ragione lo der 





lone® gen; 0 1869, Tbegzioni ga avvisa i riten- 
rica tori di ne azioni di'volerio presene 
= È 1° Premio L. 100,000 | tare nell'utcio. di. detta Direrione; 
È Ì Vaglia a... . . . . L, 1 |sito.in via Lagrange, N: 29, piano 1°, 
£ Pioîi vali gra: ‘dopo il 15 del prossimo gennaio, dalle 

O In 10 ‘al mezzodì e, dalle + alle e 

ignzioni originali » 90 | meridiane d'ogni giorno non festivo, 

‘Pretso, Giuneppe Caman- | onde ricevere poscia Ja, somma che 




























cambiavaluto | Via, Nuova 
3, Torino. g 59) 


Giovedì, 31 dicembre, dalle 9 alle 5, 
nol negozio sull'angolo della Via 
Nuova © Portici della Fiera, sià Pau: 
#28, ni. venderanno tutti li. mobili 
del ‘medesimo csistenti. 

GIUSEPPE CAVALLI 
estiinatore giurato. 


rispettivamente loro. compete, e per 
avere altreal în cambio del presentati 
itoli interinali altrettante azioni de- 
finitive al Portatore, state testò ‘al- 
lestito coerentemeute'a deliberazione 
presa nell'ultima aonuale Assemblen 
Generale. degli Azionisti, che. ebbe 
luogo fl 6 ‘aprile 1868 ‘e’ stata ap- 
provata con. decreto regle del SÌ 
‘maggio successivo. 
Torino, 20 dicembre 1868, 
1967 Tu Direzione. 




















398) DEI 

Pf aosiaoraso diimpararo i vero 

CHI Sisto diri | Gran Salono (Sn pari 

Menuet do la Come, conposio | per feste da hallo por iti 

dal di ballo | la notte 0 seralmente, con gas, piano: 
igi, dirigasî | forte ed arradi relativi, © con diverse 

in di Po, Ni 80, | eataero unite. — Recapito via. dei 

5391 | Ripari, N. 7, piano terreno. 


PIANOFORTI :» ARMONIUM 


L’ Antica Ditta 
COLLINO PADRE, FIGLI! E €. 


1 Via San Francesco di Paola, A, Torino 

x Avverto di trovarsi. provsista di un grand 7 n 

Viti delle gir fabbri Dial d tir, fa ca dito 
amiorerd ve: - 

PISMATAFA tel iermanta, per la loro potenza di 

ita, After 
Fabi 

+ Stante le cure 

da 

Ù 
























tutti glî strumenti 


1 ora 
Ditta contila di poter soddisfare a taito le esigenze dei signori 


ossiedo; 
etti 


5196 
BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 
GENTO IN DIECI MINUTI 
Briatol:. > 20% + 18 alcento 
Idem gran formato x 
‘madreperta fioriti) 
iet@ bitnca od n colori (novita) 
x dia tutto 3 RT 
Con corone gentilizie, sumcoto di 50 centesimi. 


I ignori fuori di Torizorieéverinnd franche di porto 
Ì ritorno del primo corriere. RR 


Preso Carlo Manfredi, via Finibse)N. 1, Torino. 
owmicora CALZOLERIA a VAPORE arrisona 
FANTASIA: DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, N. 8 — Napoli, via Toledo, N. 31 — Milano) 

Corsia del Duomo, N: 43:— Torino, via Doragrossa ; N. 4 — Rom 

al Corso, N. 341 com seda principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 


veli prerine D publio che fi depositi ti fe qualunguo riparizione in 























RAGAZZI 












nello. stndio del notaio, e 
distinti lotti, di N; 189 piante di alto fusto, esiatenti mella-tenuta in ter: 
forio di Viliata, di proprietà dell'Ospedate' di San Giovani! di Torino) del 
conte) Lazzari, cioè : 


Forrarià © Macco în Vercelli, non che nella 





della Meridiana, N, 16, in Torino, tiene un gratde assortimento di pendole* 
orologi, avegliarini, candolatri e lampade, ai seguenti pressi. 











INCANTO GAL 


vy alle: ore 10.di mattina, avedili 
vani Leone; la, vendita all'asti 











Tgiorno 18, gennaio logo fa Vercli 


jblica , in 


dio 





Negozio di 


Chi desidera di 
dio, dionchè emm 


raro al sommo, 











ito di pura lan, abi 














SECONDO BELLI -- Torino 





Jr cat 


vezzo MInnelle 
; irigersi 


buon 
bia la geatilozza di 


Î 





Noci _ 101 del dietro, da 90-a #0 centimetri sonehe camulele filo di PIT IAA tO noir scaricare per le 

Roveri 19 »  dad0000 > AOP Ul gente cli i prochiai i è gt sla pens onde ou: 

i 6 n di si n ‘ere dai fabbricanti le migliori qualità. 4; i 

Sem i I mae» Gig al a ss coni dI rita 

71 capitolato trovasi visibile presso Îl notaio suddetto e dai causidici capi | m®ftames buati, cnize 0 mul ‘genere , fowiards 


© manchetten, selarpe © cr 
sota, Fazzolettà, guanti luna si 





Segretaria dell'Onpedale predetto: 
89€ 


Torino, 28 dicembre 18! 


OROLOGERIA 


NOVARA GIOVANNI orologiere, via Santa Teresa, vicino al ca 





Flanello pura Jana! nl metro L, 1 80, 
Camicie pura lava cadima L. 5, 5 80, 


(ND, Si eseguiscono commissioni 
por donna su mitra, 














FPendole. . . da L. 50 a L. 1000 
Orologi d'oro dal L 800 È 
» argento da L25 aL. 150 DEL SUD/DELL' 





COMPRA ORO ED ARGENTO, 4sÙ E'DELL'ITALI, 














di obbligazioni 5 


Ananas della Martinica 
- Banane dell’Avana - Coco 
d'America - Noci del Bra- 
sile - Patate di Malaga. 


P. E. CAFFAREL 


fabbricante di Cioccolato, Provveditore di S. A. R. il Principe 
di Savoia Carignano, Portici di San Lorenzo, Piazza Castello, 


I signori portatori 
semestre d'iiteressi 
2 dotto mese, in ragione di L 
A Torino presso la Cassa dell 
‘A Milano presso il als. 0. E. 
‘A Firenzo presso il sig. O. Landau 
© nelle stazioni seguenti: 
Alcssanidria, Bergamo, Bologna, 
Genova P.P.) Lodi, Mantova, Mea 
via, Piacenza, Savona, ‘Treviso, Ud 
5008 





















NB. Detti generi giungono freschi e di prima mano il sabato 
di ogni settimana. i 5616 








di comicio; mutande, corpetti por o 
‘a pronzi ometti. 


cadonto al: *:geonni 


relativi. 


Distinta dei pressi. 





i, 230, 9 sino n 4:50. 
, 10/6 più. 


2 
6,78, 








mo e 
HU 


Società delle Strade Ferrate 
(AUSTRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 


\A CENTRALE 


——@___rt<_—n5 


sono informati. che. il \ pagamento del 
9 1869 avrà luogo ‘a partito dal 
bbligazione, pagabili in numerario 


17/50 per ol 


eroizio. (Stazione P. N°) 
‘Brot Banchiero (Via del Giardino). 


n Banchiere (Piazza Mad. Aldobrendini), 





Brescia, Cremonn, Ciiico, Ferrara, 
rdena, Novara, Padova, Parma, Pa 
ino, Venesia, Verona Pi V. 

LA Dumezione Gremnat. 





_ —__———__———————+ /Y +. 1—+——— 


PER STRENNE 
ELEGANTI LIBRI ILLUSTRATI 


[CON RXCCHE LEGATURE 


‘ pregzi mai praticati 


TL PASSATEMPO 


LETTURE MENSILI PER LE FAMIGLIE 


Questo periodico ha pèr bandiera il motto « Intrwaione, moralli 
e \diletto © sd ba per scopo di opporsi all'invasione | dello ‘mollex 
oltralpi: Dà ogni mese uni elegante e grazioso volume di oltre 70. pagine. 
Nel numero veonto testà alla luce oltre ad alti scelti e purgati lavori si 
ucomincio la pubblicazione di un LINGUAGGIO DEL FIORI 
originale italiano, diviso, per. stagioni 6 mesì, e dettato da'un noto @ Lrinso 
Serittore, — Il prezzo d'abbuonamento è tetulssimo: Un anno Ii € 

‘3 5@, — Rivolgere domando e vaglia alla Direzione del 
via Carlo; Alberto, N; 24; Torino. dar 


SOCIETÀ 








Si prevengono i presontatori dei 
che a partire dal 1° gen 
| Ente di Credito Mob: 
| TORINO, pagheranno in L. 
strato sui decimi versati. 
gt, 15 icombro 1658 








To 

















lute ed energia restituite senza speso, 
‘mediante la deliziosa farina ‘igienica, 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 


radicalmente le cattive metal Genoa, O ‘nouralgie, 


Guarisoe 
Li 
al ica, ol Uerito del'Taato; 


5282 AUMENTO DI SESTO 

I segnonti stabili situati ul terri: 
torio di Cardé, con sentenza di ‘que: 
‘to tribinale; civile d'oggi; furono ven-. 
duti come segue 

Lotto 1. Cata, cala, orto, campo, 
alteno; regione S\lesea, di ettari. 6, 
8, 40, © prato regione Via di: Sa 
Juzio; di ettari 1,42, a Lattes Raf 
ifael per L 12,12, 

Lotto 2. Prato, regione Via di Sa- 
luzzo, di fre 76, 70, a Tavella Gio- 

















t vomiti' dopo pasto 6d in tempo; di 
spasimi ed Lifiammazione di stomaco, 





‘nervi, membrane mucose © bile, tosse, oppressione, nima, catarro, i per Li 2350. 
Bronchite, tisi (consunzione), ertzioni, TN dt ditte rent] VASITRSA ato riesca regione, di 
‘matinmo, ‘gotta, febbre, Istria, visio e povertà aropiia, stri: | ars 85, 7I, ll Giovami (sd Angelo 


Busso Mateo pallidi cori ‘mencanza di (reschesza cd 


puro il te fanciulli deboli e le persone di for. 
RS 
Uri rimedi; è costa meno 


‘Atdisio fratelli per L: sI70. — — 
Lotto i. Prato, stessa: regione, di 
‘nrò 86, 30, ‘a Mina Carlo per L: 8500. 
Prato, stenta, regione, di 
are 101, a Demarchi Gio. Pattista 
fer Li do8o, 2 
Lotto 6, Prato, stessa regione, di 
aro 90, 28; a Thorosano avi, Gio. 








| Economiasa 50 volte il suo presso in al 
i un cibo ordinario. 


Qura m. 65,1? 
Prato (irceatato di 








11/28 ottobre 1866, 





È ici. puug ta Donto scorre che da due ang vasto questa mera: | Batista pei L. MOI | Line di 
"alcun locomodo della ito }. Prato; sesun regione, 
te mò i paso | 10/163, 50, a Batisti Gio. Batista 


por L. bilÙ. 
Lotto 8. Campo e ripa, ivi, di aro 


zo 





















ù ‘confesso, viso ammalati, laccio viaggi. a piodi anche 01,57, a Gaidone Stefano per 1. 3050. 

{uh diga cla "a tonte è fresca la 2 I 1 tin io per T'aimonto scad 
di Gomes, ‘gennaio p.. 

: "ora n° GOA SE Dna Saltzo; 1 cene 1008 

Ì Firenze, Il 38 maggio 1807. ro Ga 

f caro Sig. ‘Barry du Barry C. i 

$ Era più di die nani che io solfriva di una irritazione nervosa e. dis | 5312 ‘AUN 

| pioli gl iù grado spuatenta di for, al edera, tai | 1 iui civil © correzione 
tato 1 curo ch a dottori ch pr a la ctr; | dl 'orino, com us senti a 

1 ‘Gr sono quasi $ vetimane che io mi credeva agli entremi, una; 1 do ronuaziato 1 dellbera- 

1 Rd ta abbattimento di apirito sumentara Îlirilto mio sto. La di le ‘gue } mesto dallo stabile inftadon 
rioni Eepleot, dela quale nio cero ai di appreso | o ol suasta proni 
el etttti, si Ba astolatamonto tolta da tanto pen. — lo le Colombo. contro Margherita 


moglie è 
di Sartoria. Gaetano fu Domenico 
Sato in, Alessandria: e residente in 
Torino per il prezzo di E. 1510. 

Il'termine utile per l'aumento, del 
resto scad con tutto il© giorno tro, 
‘gencaio del prossimo nano 346%. 

“pg Desrizione dello. stai 


| 





noti n 
Lori 





da i) 9 to 
o li ici nat di dipepio 0 da tt gl regi derit ner. todtoro di Corio, o tane Valioeco 
i Tn ed i Ma 
| AR. B0 lago Daca di Pintor, matilde da na po tinetto; distinto. in manpa con” parto! 


'Balnto Romatng des Iloa (Baona "6 Loica). Dio 
nodetto De O DI PARITA mente Gent Dog TE 


sani di orribili patimenti di stomaco, di cs into, 


del’ num, 28, della ‘sezione 60%; del 
quantitativo di are 6, centiare Al, fr 
ia conrense' di una st-nda pubili 
Jevante, di Teresa Ales 

condo è di Gincomo Fiorio a giaro; 











(8 Gosrane, paroro — N GOA0E; 1a bia dl 
Fefario comunale orto) da uns orribile malata dic. t 
| METRO CORNI AIO 1 fps bastin, dottore lu medicina, dà una gas 














| fia ‘od irritazione dallo tomazo che lo faceva, vomitare 16'0 116. volte! al | ogssegna tia “goliate: deo Mint 
Giorno per lo spazio di otto anni. — N. (6,818: di | Carpegna a notte. | | 
fotta, n ‘stitichezza ostinata. — dal | ‘torino, 19: dicembre 165. 
n Jopuro niet, di saluto, paralizia dellu di ©. Pavatino cad. 
rea - - 
‘Cana Bannr su Bannr, via Provvidenza, N REVOCA DI PROOUIA | — 
{cia nenti Ol pe RO IE ECO I Oi prata, nto 
2 Ue atri 5 fr. 8; 19 chi. ir, 65, — Gogtro vaglia postal; | î 19 corrette (I NC UICA eso 





paga- 
ento dl L8 30) Drolii Maria fa 
Giuseppe, rodosit dl Pietro "Botta 
mata @ residente suli Gnisdi;Erubosa 
Sottana, rgxocava la procura gene 
ale ad’ negolle di essa pissata n 
Hlisso Giuseplie. fà Carlo Antonio, 
della sessi con altro! atto 9 di: 
cembro_ 1867 allo; stesko. rogito © 
gistrata di | stesso mese ni N, 008 


La Revalenta al Clocolatte 


RITI. Torino, fondo, Tare, et, 
DEPO! ino, Mo: N , Vilardi) Gazzetta de 
Re one ii e e 
se Livtodi, Pariumo e 0 È ala, Versi. Cani aa 
‘igeini — Chivasso, Clara — Como, Pigliardi — Zion, Cason, Bipionini 
ltoborta — Genova; Carlo Brusa, ‘lolabolla & Perini — Fossano, Otrbglli | fon Lei HU! 

Faclfitamo, Bouucinsa, Zaocui, Essai, | *\;llauovs Mondovi, 15ichre Ito, 


Tatto 0. Novara, costi, Gomagliane — Fisemee, 
sog 0 0. — = i, x 
e eg fi pena Mar | -c37 Francesco Autinio Vogna 


I 
| 











ire Kent 


Presso il Bazar Librario, Portici Carlo Felico o Piazzetta Lagrangia. 
5387 





ANONIMA. 


per la Vendita di Beni del Regno d' Italia 





orlifcati ‘di Azione di. questa Società 

jo _le Gassp della Naeketa Gen 
ino in FIRENZE ci 

‘pèr cadauna Azione! l'interesto seme 





LA DIREZIONE; 


_____________—____ 


5986 AUMENTO DI SESTO 
Con seutonza di ‘questo tribunale 
del 18 corrente mese vennero dell: 
berati.a favoro di Turco ‘Cereen v: 
dova Russi gli stabili di cui qui iu 
‘appresso per L. 2710;che esta stessa 
face subastare contro Bruno! Harto- 
Jomeo, pel prezzo di L. 1195, 

1) termine per faro l'auimonto di 
sesto ‘a detto prezzo sonde colgiorno 
duo prossimo gennaio. 

Gli stabili deliberati siti sulle fiî 
della presento città, sono: 

Campo nella. regione S. ‘Todoro, 
N, di mappa 15299, di are. 155 circa: 

‘Altro campo, siosea regione, N, 
15218, di ‘are/#, 18 circa. 

Mondovi, 20 dicembre 1868. 
Martelli vioxcano. 


AUMENTO DI SESTO 

‘Nel giudicio. di subasta promosso 
ds Brochisro Giovanni residente u 
Cuneo, coutro Ravera Giacomo resi- 
dente ‘a Fossano , vennero esposti in 
vendita su:L, 307. gli stabili qui in 
‘appresso Indicati e furono con sentenza 
dl quosto tribunato del 18. corrento 
mese deliberati a favore di Iberti 
Pietro per L. 3070. 

Il'termine: per faro: l'aumento di 
sesto a. questo prezzo, scalo, sol 
giorno è prossimo gennaio. 

Gli stabili deliberati sono posti 

#3 territorio di 8 mou, 

1. Campo, regione Salietti, numero 
di mappa 1560, di are 14,6 

2: Campo, già alteno; n. 1597, di 
are 24, 

. Moglia, n. 1599, di arò 7, 56. 

4. Moglia, n. 1568, di aco 8} Sb. 
Campo, n. 156, di aro 8, 45. 
£ Campo già alieno, n: 1897, di 
niro! 20,26; 

7: Campo, regione: Gamentone, n. 
1560, di aro £7,,50, 

8: Campo: e moglia, n. 1561, di 
are 9, 65. 

9. Prato ora ghiaia di Stura, re- 
gione Pratinuovi, di are 11, 56, n. 
| di snappa 476. 
| ‘10% Bosco, regione Rivo d'Iuferno, 
n: 808, /di'nto 19; &2. 

AF'Prato, ora. ghiaia 
#76, di are! L|, 56, 

12. Bosco regione TRisò d'atto, 
si 108, dito 9 

Mondovi, 20 digemmbre 1868, 

Mariolli vico-cane. 


GINE DIFFIDAMENTO 
Fu rimessa il 1° uovembro 1808 n 
mavì dol sig. Giovanni Mariello di 
Napoli una cambiale. dî Li 9000, 
scajnca del prossimo; genunio 80. 

‘A cagione di qutato, circostanze 
toy più giovi ora efertaare lo sconto 
di dotta cambiale: 

Coniseguriemento si roca. a 
blica itizià il presente. atto di dil- 
idiimoato. 0 fl divinta- per ‘10 neonto 
della predelta tratto, contenente a 
ergo la uirita ia bianco di Gionnni 
Mostoregale; 


Torto — Tip. O, Favale 0.0. 












085 
























Stura, 1 




















pull: 





| 





